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Un programma modesto © al quale non vi ha 
chi non applauda... almeno fino al giorno che non 
di uscita doi bilancio e in 
corrispandeuti cifre di entrata ‘per mezzo delle 
imposto. 


ll ministero Bourgeois potr 
Amitaro il sistema’ di molli effim 
Vengono in luce negl 


ra alcuni giorni 
giornali È quali 
ultimi giorni di dicembre o 
al principio di gennaio scrivono orgogliosan 
presso la data : «Anno ascondo.a Così facendo 
potrebbe vantarsi di godero di una longevità 
mggiore di quella di molti suoì predecessori. 

Ma anche sonza che esso ricorra a questo pic 
colo espodiente, convione riconoscere che il Mi 
Ristoro Bourgeois ha superato finora degli osta 
coli molto gravi; senza. dissipare completamente 
lo provenzioni di molti avyersari è riuscito ad 
ottenere anche da questi: dei voti, od ha finora 

i a sè non poche probmbilità di poter pro: 

Ila sua aitivit 
o «della sua insperata vitalità sta in 
EYE 5 rimanendo a ‘parola -fedeto alla son of 

nicizio raicali © socialiste, in 
suo proposto non si è discostato 
n ideo che henno potuto trovare favore 
anza moderata della Camera 
sività attribuito alla 
non ora assoluta 


Alla lettera di Eduardo Scarfoglio che 
pubblicamuno ieri sera, se ne aggiunge un'al- 
tra oggi, e domani una terza, la quale sarà 
letta-con vero raccapriccio. 

Antunziandola in anticipazione, ci par 
quasi di compiere un dovere di umanità, 
quel dovere che impone di preparare a gradi 
il racconto di immani crudeltà 6 di inau- 
dite sciugure. 

Ma dopo avere ottenuto contezza di quelle 
crudeltà, dopo di avere nvato l'animo stra- 
ziato da quelle sciagure, resta sempre là, 
ferma, insistente, tirannica la domanda: che 
si può fare? che si fn? Il Governo ture 
si rivela sempro più una maledizione; egli 


fatto porò alle 


finora 


imposta delle successioni 


una novi. Dei ministri di opinione temperata |; valo della forza. d'inerzia che le altrui 
verano in Francia presentata una proposta analoga. | setosie e gli altrui sospetti, alimentano ed 


nche in Italia, 


enon siamo privi di esempi 


LA opposizione più Vigorom che sla stata (nia | 'Ne0rIggIAnO, © l'Europa guarda e lascia 
finara © che possa fursi all'applicazione di quel | COTTETE. 5 4 g 
principio della progressiv®à, consiste nol dire cho | Non parliamo dell'Italia, Essa non è in 
è un subdolo © pericolosò nemico che vione iu-|grado di prendere vèruna iniziativa, e non 


trodotto nella legislazione, piccolo al momento di 
gatrarvi ma rlestinato n eresceren a caceint fono 
dal nido il principio che ha i 

na tributario della Francia, della propor 


Dopo la tegola africana che le è 
cascgta ‘addosso, non è prudente imbarcarsi 
a cuor leggero in imprese delle quali de 
resto non sono ben chiari gli intenti e ben 
determinati i confini 

Si potrebbe tutto al più, per quel che | 
riguarda l'Italia, domandare se i nostri uo- | 
mini di Stato, se i nostri diplomatici abbiano 
della situazione qual'è 

Al che sì sarebbe in 
autorizzati dal modo col quale 
essi si conducono in Orien 


‘li elementi moderati sono stati grati al Mini 
‘staro Bourgeois della sua temperanza; gli hanno 
dato il loro. voto colla condizione formalata .in 
vorai da messer Ludovico Ariosto : 
Pureì a » questo segna 

E i radicali © i socialisti mostrandosi anch'essi 
animati da un insolito 0 inaspettato spirito di mo. 
derazione, gli hanno dato il voto per il buou vo- 


Je the conio è per respon be | tt srnnd, pl li richiami 
gn fatto presentaro da | Richiamata si invia na gro 

un deputato oscuro la" mozione per l'abolizione | la Morosini, a sostituire:le tre { | 
dell'Ambasciata presso il "Vaticano; ma si-sono | Italia, quasi a significare 

sobito acquetati quando il Ministero ha ripetuto | ancor resta, ss non da «fare, almeno. da 


la sua intenzione di presentare quella famosa logeo | 
sulle Associazioni, che devo condurro un 

allo sciogli gano în Fran 
cia la Ci 


guardare. È par che il mutamento riveli | 

anche e solo guardare, perchè la 

azione politica di un viceammiraglio deve 
psiderarsi non più necessaria 


nonto dei vincoli che 


Le sinistre si mostrarono gongolanti n° questo a 
n È i s| E’ così Nom lo sappiamo; e pure sa 
le destro © i centri mormoravano ft 

Va rtio fe rist n rebbe. così utile saperlo, senza per questo 
Intanto, a forza: di concessioni, il Ministoro giun- | pretendere che si mettano in piazza ì se 

gova'a'far votaro 1 bilancio tato Comera? è | greti più gelosi e più delicati. Utile tanto 

quasi corto rà approvato dal. Senato © po-|che si toglierebbero di mezzo tutti ì & 

trà incominciare il m senzaaver d'uopo | spetti, in parte legittimi, di poca armonia» 


di dodicesimi provvisori; vanto non eomuno dci |, 


Ministeri francesi © soddisfazione ‘insolita acc 
data all’op pubblica. 

Neî giorni sc 
presieduto il 
mento; Asso Mncé, l'illustre 
ggitore della «-Storia di un'boccone di pano » e 
dal Mac 


ideo dei vari membri del 
mos 


e di poca 


+4 dovrebbero esser 


> stare l'Italia, la 
lin per il momento 
Lasciamola 
bene, qualunque distrazioni 
che le impo 
diterranea, in 
possono minacciare 1 


da quelle idee 
Ma la 


del Consiglio ha 
a_ dell 


biamo dett altro 

» 3 pelare 
badi 

e. i rbt 
A di P 


stare, quan- 


quando venne 


quello del più d 
AL banchetto 
tandere di 
di Governo, ha insistito sul prin 
tendo ispirare la sua azione: Il € 

dovere so 

Fortuna «ol 
programma vc 
senza cho si riu 
socialiste 0 
Ttassero 
funzia © alla adolesc 
in grado, crescond 
dell 
formità p 
non abbi 
inserizion 
correnti 
abbandow» 
litica di € 

Peco Îl progra 
Spora di ot 
cilitro all 
mento di di 
gi sOnO Jatciuti trascinare da certo ide Î 
‘0 di violeront » Ì 


a de 
integrità | 


tomano, diverrebbi 
da scon a 


isso a disar 
ottenere che i 
enza dividerlo! Assi 


di pi 


forto; di imalconiento, 


Î + _ 
| La situazione in Oriente 


| Anno XII. Sabato 28 Dicembre 1893; : Seconda edizione — ROMA — 


secondo i metodi turchi, senmmare miigi 
© migliaia di infelici, nomini, donne Bam 
binî; vuol dirè distruggere un popolo intero, 
Che poi, dopo distrutto; si domandino pr 
questo popolo delle riforme, è cosa cinica è 
vile: E' questo che l'Europa faet atteulla 
restando spettatrice indifferente . delle .tor- 
ture, degli assassinii, degli egcidi div eni 
parla Scarfoglio nelle sue lettere, facendone, 
come si vedrà in quella di domani, non 
solo la enumerazione, ma eitando i nomi 
dei camefici e delle vittime? 
E' quanto sarebbe bene di sapere; giac- 
chè mai tragedia più feroce. e sanguinosa 
fu rappresentata sotto gli occhi di un pub- 
hlico egoista_cd indifferente, che nemmeno 
la sua immensa forza morale sa spendere 
per la difesa di tutto ciò che vi è di ne- 
ero e di intangibile nel patrimonio dell'u- 
manità! 


tl conflitto fra gli Stati Uniti e l'Inghiltrra 


(Nostri. telegrammi particolari) 


LONDRA, 27. — Hi.Daily News ha da New-York; 

«Il segretario di Stato, Olney, ha diretto a 
lord Salisbury una lettera privata nella quale dice 
che la Commissione nominata dal Congresso per 
la delimitazione dei confini fra la Guiana inglese 
ed il Venezuela non è un atto di ostifità contro 
l'Inghilterra. » 

Al Daily Cronicle ha da NewYork the, quan 
tunque la calma rinasca, tuttavia la stampa od il 
pubblico continuano a domandaro che la questio 
fra l'Ingiîfferra o gli Stati Uniti per la fronti 
fra la Guiana ingleso ed il Venezuela venga soi 
toposta ad un arbitrato. 

x 

VIENNA, $7, ore 40 antimeridiane. — (L) 
Telegrafano da New-Yark che nel Venezuela 
sasperazione contro l' Inghilterra assumo sempre 
maggiori proporzioni, divenendo minaccirsa. 

Da tutte le parti chiedesi che la guardia na- 
zionalo venga mobilizzata: i meetings sono affol 
lati; i negozianti vengono incitati a non comprare 
merci inglesi. 

rcivescovo di Caracas, alla testa del cloro, si 
imbasciatore degli Stati-Uniti per 
esprimergli la gratitudine della popolazione @ di- 


chiarargli che l'odio che nel Venezuela nutresi 
por tutio ciò che sa di e 
giustificato. 

Il Work — importante giornale americano — 


protesta contro la polit 
che riascondo di 

Il prosidente ha svisata per comodo suo la 
teoria di Monroe per poter o le sue ten 
den 


nale di Cleveland 


‘Ag o parole di Cleveland sono pio- | 
nomente ingiustificabili perchè un mess 

io @ pericoloso non fu pubblicato unte- 

nente da nessun presidente. Ì 


ti 'antim — (Jacopo) 


So | 
+ Messanger dico ee l'orlgino 
veland sarebbo la seguente 

‘evato notizie allarmanti 

Î al noto incidente temette 


fatto pre 


dollo risoluzioni che 

saria ln guorra con l'inghil 
Allora, d'accordo cos | suoi consigliori, prese 

l'iniziativa di lanciare il famoso messaggio chie 


dendo la nomina della Commissione d'inchiesta | 
per la delimitazione della tona contestata, ciò 

lavrobbo permess> al tempo di sballiro lo pas 
| Cleveland Wî nominato a- membri della Com | 
| missione di inchicata Phelps e Lincoln ch Ì 
caprirono fl posto di nimbasciatore a Loodra 

| Ricevesi da Vienna che la Francia, l'Otanda © | 
la Spagna si d'accordo con 1 | 
terra formando una quadraplice allenaza per di-| 


re 1 loro i 


Ore 4 pom. 
Si ha da New-York 
ministro degli esteri Otney 
lisbury per assicura 

la Commis 
rare come un a 
cho gli 


con questo tel 


nericani sempre pr 


i sperino | 
gramma di arrestare 


sfacelo dei 


COSTANTINOPOLI, 26. — Le trupj bo sì 


È "i i 
molto gg | 
Insurrezione cubana | 


fiutaite del generale Martinez Campos: fu ucciso 
‘mentre no ricoveva gli ordini 
Lo truppo spagnuole dovettero ripiogarsi. 
Ji generale Martinez Campos tornò all'Avana 
Questa notizia produsso a Madrid: una impre» 
sione molto sfavorevole. 


—— \e____ 
Un'iatervista com lezat-Bay, anzi col soltano 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 27, oro 41 antim. — (Zacopo.) Il corri- 
spondento dei Mutin chieso un'intervista ad Izzet- 
Dey îl quale lo ricevette al palazzo imporiale. Gli 
disso che riferirebbe la domanda al sultano, e i 
giorno dopo lo mandò ad ro a recarsi al 
palazzo. 

Quivi giunto; Izzet-Bey disse: « lo risponderò 
alle vostre domande secondo le istruzioni che ho 
ricevuto da S. M. il saltano 

fl sunto delle dichiarazioni di Izzet-Bey è il se 
guente : 

«La situazione dell'impero turco nel suo com- 
plesso è prospera ed eccellente. 

< Non si comprende come si parli ancora di una 
barbarie ottomana, mentre i suoi codici © lo sue 
leggi sono calcate su quelli dell'Europa. 

« Resterebbe la questione dei così detti massacri, 
© su questo punto S. M. il sultano è ben lieto di 
far conoscero il vero. 

<A Costantinopoli la tranquillità non fu mai tar- 
bata © di ciò potete rendere - testimonianza voi 
stesso, signor corrispondente, perchè viveto alla 
capital. 

« Verificaronsi, è vero, dei torbidi nell'Asia Mi 
nore, ina quella regione ba ripreso bentosto la 
sua solita fisono 
Pubblichero risultati dell'inchiesta 
di Gui abbiamo incaricato Chakir pascià; ma in- 
tinto S. M. il sultano mi autorizza dirvi che sono 
cristiani chè iniziarono i massacri, o che tra i 
mori! i mussulmani sono assai più mumrosi dei 
cristiani.» 

Ni corrispondente osservò che leggerà 
con interesso la rebizione di Chakir. ma che le 
relazioni dei consoli europei in Erzerum, lo con 
traddicono patamente. 

Izzet sospese l'intervista per recarsî a prendere 
istruzioni dal sultano. 

Tornato che fu disse: 

— L'opinione di S. M. è che tutto è frutto di 
intrighi. 

Insistendo il corrispon 

— Questa è 
desso l'altra. 

Dichiarò poi 
doppiamento 
sta misura pericolose 
turca fosso ostile 


vite, lezot soggiuose : 
‘una compana, bisogna udire. n- 


perché credeva que- 
che la popolazione 


di armeni 
N corrispondente fini col. chiedergli. la 
sopra il ( 


verità | 
mo occulto di cui procisamente Izzet 


bey 
‘Questi no negò energicamente l'esistenza 
Paginae clelia fuggi di Beld pascià fa wifi | 
inqualificabile, poichè Said contrariamente alla lege 
tuîca voleva espatriaro con l'hnrem. 
L'asserzione è falsa poichè Said è monogame. 
lzant-Bey riassunse cosi il suo dire: "Tali ‘sono, | 
caro signore, lo dichirazioni cho mì ha -antoriz: 
zato a fare S. M. il sultano, ch vi ringrazia riaf. | 
fermando È zione por la Francia 
na di ieri del Times. da. Conta 
meiava l'arresto di Hzretbey avvenuto 
per ordino del sultano 
> 
La morte del “ Petit Sucrier ,, 
Gli scandali francesi - Altre motizio 


(Nostro telegramma particolare) 


nopoli ans 


PARIGI, SET] 

Tutta la Stampa si sog 

della morte di Max- 
urna ri 
È 


ta ancore 


nd 0 


do 
oduce îl fuc-s/)mil 
a Constataziono dell'attacco di un | 


dall'attestato 


mono: degli sputi sansuigni fata di (9.ott» 
[re cl dotte Itenyor dell’ ospedale. militare "di | 
Nousn è cancellata. d' ordine del medico capo. 
dell'ospedale di. Valdograco inviato. susccaaire 
fonte sd ‘Amelie-los-Dains per vsitrài I infeemo, 


Il deputato Berry inte: 
morte di Lebandy e il. riflut 

dargli 
putato del 9, dipartimento di Parigi 
Lebaudy 


ne solo domani alla Camera in 


risalta che questi al 


avuto tempo di 


rio Lebaudy fratello de 
indotta di Mille Mars 


Ne ha rif ba giornalieti che vo 
Jori avanti 
tarsi la © na tratta di 100 


| 
| 
‘0, si chiuse nella propria | 
| 
| 


mila franch audy quando era 

TI suo av ho è Waldeck-Roussean, chiese 
una proroga che venne naturalmente accord 

— L'istruttoria dell'affare Dupas è finita. Essa 
conchiuderà pel r di Dopas avanti al tri 
dei 106 deputati pana 

— 1 più celebri pit 


— 
Kwan-Ping » | 
Kivan 


L'incrociatore 
YOKOMAMA, 26 


—> + | 
lel cardinale Melohers 


| funerali 


Seconda edizione 


| lag 
| d'italia è Lebir — gran 


mento del conte Radoni la cnî imparzialità indor- 
rebbe i trentini ad appoggiare il. Governo - nella 
sun politica di conciliazione: 


In giro per il mondo 


È' riprodotto ‘da qualche giornale, @ non_vedo 
una ragione per nom fare altrettanto qui, ta epi- 
sodio recente della vita abissina. 

. Faso può spiegare il grande ascendente che banun 
i nostri alfciali sugli indigeni. 

Una compagnia era stata distaccata dal presidio 
di Cassals © mandata a raggiangere Jo forse che 
stanno concentrandosi în Adigrat. 

Dopo qualche giorno di cammino, la compagnia 
fica fapa la ua growo vilgzio ablato da mul 
mani, il cuì capo — influente e tensio ia molta 
considerazione dal comando per i servigi che rende 
— venne cordialmente a ricovezla, offrendo i dona 
divi di uso; miele e capre. 

Il capitano della compagnia stava nel tucu? del 
espo, conversando esa lui afabilmente, quando il 
jusbasci — grado intermedio tra l'afficiale ed il 
sorgento — tanto il superiore în disparte, gli ap- 
prose che duo schiave abissino sì ero rifagiate 
nel campo, domandando protezione. 

1 caso era grave. Sira quanto i maomettani siano 
guioai delle loro donna e come in siffatta materia 
sieno. intrsttabili. 11 capitano si congedò com un pro- 
tento dal capo © como ‘al campo. dA trovò la dae 
donne che gli si gettarono davanti in ginocchio, 
piangendo, affermando essere state tratto in schia 
vitù cna la forza ed invocando l'aluto degli italiani 
per ticevere la libertà. 

Intanto che cme parlavano, sopravvenno anche il 
capo dal villaggio, teguito da molti de suoi, chio 
dendo la restituzione gielle duo dopne. 

T) capitano si totaca in un brutto impiceio. 1 
capo em potente ed affezionato alla causa iialiana, 
Quindi il disguatazlo era doppiamente pericoloso; ma, 

‘tra parto restituire le &chiavo parro azione’ vile 
al capifano. Questi non esitò a lungo. Chiamati otto 
lo ‘armi l suoi soldati 6 schierati di fronte agli 
abitanti del luogo, con voce alta esclamò « Dore 
comanda il Re d'Italia non ci possono cuore 
schiavi ! » E rivolgendosi alle dgo porerette tremanti 
perla loro sorte, reggiane: « Voi siote libere! » 

Xi capo protestò ma mon ci fa vr el gii sì 
acconciò alla sua sorte. 

Ora per una etrana combinazione, dogna - della 
fantazia di tin romanziere, accadde che una dello 
schiave fuggitive crm la sorella di un ascaro della 
compagnia 

In una delle dante razzie comuome dal dorviset 
di Matem dopo la morte: di nogas Jonnnes, questi 
avevano rapita la fanciulla @ poi venduta ad uno | 
degli abitanti di quol vilaggio. Dl fratello, scam 
pato per miracolo da quella razzia, non avova inteso 
rai più notizie di Je. 

Non si può descrivere la gioia dei duo fratelli 
rivedendosi. Il solÎlato pareva impazzito è een le 

me Agli occh a gridando: « Solo Il Ro 
— egli nolo èil megua 


nd. 


neghesti —Al ro dei ret » 
x 

Un titoletto di cronaza, nello Stegliarino 
Chieti, ha richiamata la mia attenzione 


Fh 


visto 


però 
n discorso ha pronunziato un di 
nebre sulla bar di un onzo defunto 


fl giomale fa 1 anol rallegrmenti 
giorni di quel giovane cost rivalatosi | 


por rivelare wa giovane ‘coni 


‘ho a me cho I° occaslone sceltà sia atata 


Anzi spingere la mia andaria 
| parenti del defanto arreb: 
giovine si rivelano 


pobblica una gn 
atl'arcademio 
Kari a na nipote che parto per l'Alta. 
L'accademico in discomo è vecchia conscenza del 
i lettori, 4 quali non ignorano "come egli non 
sione per gittaf giù con manna felità 

ou Testro gli vien data 


o parto per a 
Ta man dl sciago, © Zioz 
Sal vioe un bed 

© ni permetti porpora. 


La tirannia de altro cita 


pazio mi lnpadi» 


Sabato.-28 Dicembre 1895. Num. 359 


da avulo una 
tanto cariosa che 


andato a 


finire in tribuna | 


Innanzi al triranalo di Pisuen sono. stati chis | 
mati © invitati a sodere mel Imnco dei rei alcuni | 

metodisti di non essersi recati. n xpegn 

on incendio sebbene Apparienesero sl corpo. dei | 
Quale brave. pensio latno. itapostò «cho'scime | 


lén 


ndannato | pom-{ 


20.18 
TAPOLI — FILE e Venta 
separato cent. E in tutta Italia. 

Minghetti, 3, ROMA, 


La Tribuna , in Orlente 


UN POPOLO -DI MARTIRI 
1 pitsancro di Samwun 


— Costantinopoli, 21 docoîntire:' | 

Ta parola d'ordine della resistenza vonne de 
Agpgra. ll Comitato - catralo ebbe assicurazioni 

icili cho gli armeni non sarebbero stati abban- 
donati nella terribile lotta che. intraprendevano 7 
© argomentarono solamente che l'Europa non 
rebbe rimasta indifferente alla carneficina di tutto 
nà popolo, compiuta alla fino del secolo XIX * E 
difficile dirlo. Certo essi non ignoravano quello 
che sarebbe accaduto in un conftitto di due 
lioni d'inerrai contro dodiei milioni d'armati: 1 
loro non ora ignoto il mistero delle stragi in massa 
cui la Turchia, per mantenere l'elemento cristiano 
in minoranza € per deprimerlo col terrore, si ab- 
bandona a periodi quasi fissi; e so affrontarono la 
responsabilità di tutto il sangue che sarebbe stato 
vorsato, bisogna pensare che non lo facessero leg- 
germenie. L'avvenire dirà so furono ingannati © 
se solamente s'llusero. Per ora è giustizia consta- 
tare che ia lotta non fu consigliata mò dalla Itus- 
sia, nà dall’ inghilterra, como alternativamente si 
gdo affermare qui, ma fu voluta, preparata © or- 
dinata dag'i armeni di Londra, 

La resistenza dovova cominciare, ci 
neamente, in quattro vilayer della ( 
ia; ma per il precipitare delle circostanze scop- 
piò prima a Sasson, una dipendenza del sangiao» 
cato di Munch nol vilayet di Pitlis. 

È' storia vecchia, poichè rimonta all' stato dél 
1394; ma. poichò ia dell'Anatolia. comiuclà 
Appanto di qui, nom mi sarebbe possibile frro un 
quadro dei fatti d'Armenia pei nostri lettori così 
ignari delle grandi questioni contemporanee, senza 
ritomarvi brevemente sopra. 


x 
La regione di Sassun un nodo di moniagne, 


f cui abitanti non hanno relazioni coî pacsi in 
torno, il capoluogo dal sangiak, Musch, ‘cssendo 
lontano otto ore di cavallo. "Le risorse degli abi- 
tanti si riducono all'agricoltura ed all'allovamen 
dei montoni. 


Nel distreito di Sassun: si contano da novanta 
acconto villaggi, di cui cisseuno comprende, în 
ia, quaranta case, Calcolando gli nbitatori di 


scuna casa a venti 
un tempo vivevano 
tiva a 6000. Ma fl 
onsa è molto al disotto del voro, perchè in Ar- 
menia vige ancora l'antica usanza cho i mombri 
d'una famiglia, maritandosi, non mettano mai mu 
sa propria, si vedono dello famiglio di 
cugini in primo e'anthe in second abi 
tanti sotto il medesimo tetto. Prima dei massseri 
si vedevano in molto case sessanta e anche set 
tanta inquilini 

Nella regione circastante vivono parso 
Kurdo (arichels) originario di Sassu 
di Porak. | capi di questo triba, se to, 
hanno sempre esercitato una diretta dominazione 
sugli armeni © prelevato dello imposte dette di 
Khallrnto, del miseredenti. { poveri armoni, oltre 
alle imposte legali e alle estorsioni dei 

bblici, han dovuto in ogni tempo 
contribuzioni brigantosche, cor 
quale sé r 
î 


totale degli. armeni cho 
questo selvatico paese 
Icalo di venti 


do tribà 
di Belek 6 


siono dei tributi, la divonne del tutto 
insostenibile, Le cose giunsero a tale che gli ar- 
mesi pagavano il triplo 0 fl quadruplo dell 
legali; a Un certo punto, Visto che 
verno non sì curava di protegzorli dui ricatti © 
dalle spoliazioni dei hurdi, riftutarono di pagar lo 
imposte 

'Brco ‘în. che coma consiste la famosa insurrezione 
armena, dalla qualo 1 Governo di Costantinopoli 
ha tratto # protesto dî camoficine che ricordano 
{ giorni più tristi dell'impero romano! 

Îia al Palazzo, ove non s'aspettava che un pro: 
tosto per spaventare gi armeni. distrarre 1 lore 
occhi dall'Inghilterra, © decimarti nei centri ove 
£'crano troppo densamente aocumulati, parvo giunto 
il momento di dare il primo colpo di lancett 

nveco di ridurre ni dovere i briganti che sì a 
avano il diritto di taglioggiare i contribuenti de 
Stato, considerarono il rifiuto di pagamento dello 


imponti un auo di vera e propria ribellione; 
0 furo ni necessari per sollo- 
care la presunta rivolta nel sangro 

Fu dunque mandata da Musch una colonna di 


300 gendarmi a riscuoter le tasse con Îa forza; 
è como la colonna era guidata da kyrdi che co. 
no o tutti i passi 6 i nascondigli nelle mon 
agne, commise eccessi tali, da provocare la rea: 
zione da parte degli abitanti del villaggio d'ischk» 
hentaov, Di più, i kurdi compirono l'opera sac 
choggiando il villaggio di Chenek, e portandone 
via lutto il bestiame. 


Gli per oltener giustizia si rivolsero 
al bmed bey, comandante la gendan 
È li; ma costui, lungi dal mandarg 


nate ito crea soin 
SERIALI 
‘merino 
e rari 
area SITI te 
e ana Sri 
Lenta 


ed 
Trattoria 


mente con l'aggradimento del Governo i contri 
buenti; dato che il Governo. ottomano a sanare 


È opere 
questo insostenibile stato di coso non aveva sa- cl i Stasera alle 10,17 col treno 
puto trovare altro rimedio che la violenza e la Li Catalogo ci ', 
strage; era indispensabile, a evitare lo sfascia- | gnori FA” del Gatti romolo è rta cara) 
mento d'una baracca che da vent'anni si regge 0 i, pesa & un albero di limone e tempo | ———_————_ E È senno accom alla 

It presero | stento, un intervento amichevole ma fertro delle li standoli di lognate. RT A A R ATI @ dai Joro seguiti. Ì duchi d'’ 
posizione intorno a Dalorik e al monte Andok. | potenza fra il Governo e gli armeni Si ‘Poi siccheggiarono la villa, rubando i dif \gstatca Miri to inni vai di n tati | nuti a Roma quindici giorni. 


Le truppo venute da Diarbekir occuparono il | " Cosi fu presentato alla Porta. il primo memo- glo, tutto ciò che poterono portar vi 180. i 
monto di Sîna Maratuk lo re del Igo Deva | rum dello potenz, che dimostrava la neces: treno si mose,l'ntusiasmo e la com | * Finora sì è proceluto all'aceto di tre dei mat | Vi Pamiaia, 91 Sesto 50 O wi pregi di bbeiî | Le rovine moderne di vi 

r isiemo qgi ahi (cud) di-khulpo, Quelle | stà dolo riformo © consigliava le_più urge © magione icaro a elmo. fattori T—=--iiifi | — slo scono di fabbricato fgoerctemotimi 
mancia, da È ind) 8 0 reno allo ge si oreò quella rund sicuzione ica che sl è x nale poste ta ponete titti» dito destro del fa] dove ha 
Jicco fer e di Sbidak-Sar, mentre gli achi- | venuta complica iorno în giorno fino a‘ sn A i richie la licenza tanica | il Ministero Itura industria ‘© 
is i appiatiarono nela gola dl Tatro;"o final: | og. © cho i può riass ire in pesta carledi | , LIVORNO, 27, oîe 215 po. — A atpattode-| Tavole necrologiche è giano echo oo tl tan: |trà fait sltemato con un ceto decoro. 
ente le uscite del monte d'Andol e quelle dl |una parte le potenze; che da tre ton divenute sci, | 'aeq3a che cadeva dirottamente, stamane all 10 Il iinistfo Barizzuoli ha avato la felice idea 


urpo Agop erano guardato dai regolarì arrivati | persuaso che mon sia possibile ristabilir l'ordine | ® mezza aspettavano alla stazione i soldati partenti FOCCETTO ll Genio civile ha trovato Il modo di quadraro 
TEL ia din Fonit, rst [oe | Faeroe sta e | mp PROF DEL FOOOETTO | — | corni Cora ne icon ceglie ata at gta 
Cosi la regione di Sassun era stretta in un cer- | cose cho rende inevitabile Ja caduta dell'impora | ducì d'Africa. Bli studeati dell'atitato tecnico, del | {tia 1 prote DA Roio anale MOFIO | tipe Kivolgea subito Via 20 Soteniry,89, Roma. | giiti, riolicandori sogra © aprendo dalle via. dali 
chio di ferro, dal quale non avrebbe potuto escire | senza un mutamento radicale nell'organismo poii-| lcco è del prato Janda e io Lian Bd} ro eo dl qua potabile: pel' quale fatto ebbe | —>s—=""="==—= 77 | Fitone un ingresso nl Miniter. pe 
senza poderose artiglierie. tico e amministrativo dello Stato, vorrebbero coi | Corpi aru osmunali e ese. ace è sol PA. gal | ade ragno P. R GA palazzo verrebbe sistemato in guisa da ti 
o blarati meri " della dipioniazia . USSGIAre dolce» "Tuo 11, des gli evvira. della flo. gicogono 1 negli ultimi gioroî di sua’ via profondo ama- ER Lo) LI posto, utilimando n tal uopo anche i cortili. a ve 


rezu Qrubrel i, Felliccoerie, Ventagii e ricchi» 
soldati. Sono 158 uomini del $Lò © 320 fantoria. | rezza, niferft, Beatoni: Rsiczeario, Venteg 


fici che oggi sono separati © peri qualt 


vecchio e valoroso | Aveva 


Gti armeni di Dalorik “e di Andok, vedendo i | mente fi povero Abduktiamid a compibro questa | Butta, “on mai 1 rav. Pel Psipato tutto È suo palrimonio per la 


d È i ilo rivoluzi a circa 20 mila lira annue di pigione. Di mado 
‘0 pericolo che li minacciaya, focero l'estremo | impossibile rivoluzion tano del 81.0, Îl tenente sottotenenti | realizzazione della sua idea dicprovvedere Fr î ee ca 
ore. Gli abitanti ei ilagi di Pur di ll: Dll'lta il sultano, convinto che lo potenze, | abitano del 810; 11 tenent Piecadoni ver: renzo di quell'indispensie elemento. MO I, E A CARLO Ala sposa non gravo corrisponderebbe una rilevani 


henk, beltank, di | gelose l'una dell'altra, non spingeranno mai la nebi € | 
hel-houvide, di Artkbov, di Ruraki, ri ico pressione cito ceri Mash fur fingendo di | tenti uno stuolo d'uffcilità con in testa il gene- 

Ù + ci i | volerlo e, " | rale Grillenzoni e qualche colonnel 
Hartk esdi Mezzen, insieme ni pochi supersdti | volerlo accontentare, persovera più che mai _nel- |,'Alt | ripe ALINA 
dello carneficino di'Chének © di Sémal, offrirono | attuazione del programma che, ordito e prepa- |, Amistono tutte le sutorità, il sindaco Dr 
tutti gli uomini che érano appena fisitamente in | rato da lunga mano, fu esposto con una chia: | Lato: e mali rale] 
fado di portaro. un vecchio fuclo-a pitra, un | Szza_© precisione mirabile serio 2 caratei | tie trata comm. Dall'gli, fl questore © 
dile 0 una zappa, di sangue sullo montagne di Sassun. : 


Un tal Nurd, che sin dal principio s'en messo |, ‘ofattî mentre a Costantinopoli, sotto la “pres- |, Quando le campanella annonzia la partenza: £2Îll | COrri, 


crsari accaniti, Ia maggior parto alfa- 

risti, che lo avrebbeto volentieri sostituito non 

teresse da lui dimostrati 

e iuore la probabiità di provve: 
ae 


La morte del cav. Tegon. — Questa nota { 

ha cessato di vivere, dopo lunga malittia, il. pros 

fessore Carlo Tgoni ispettore. capo dello seuolo' &j 

comunali. a 
La sua morte immatura è una vera perdita 

lo scuole @ per l' Ufficio municipale d' strazione. 


x. ss ® N tray) funebre si far) 
ere giudiziario 3 pom. dal abitazione dell'esito a no 19 di 


Na testa di qu li contadini, sì | ne dello diverse correnti che "vi si urtano, i | ® SPplausi unani ue pi A n. 19 di via 
qua tcea di quel povero esercito di contadini, sl | Mona anto crepe, carenti cha i, suonano la marca real. Momento commovente. SI Pa | Qt Canio x 
intrecciavano con Spariscono le different ufficiali e signore baciano | IL" TIMES, CONTRO IL “CAFFARO,, — 


Moysessian, originario di Chének, Stampa — si 


ai s0ci ehe sono” comvocati | par sabato. 28 cor 


svn d stringono la iano si partenti che ringra (Nello Sberabioa parita) 
ri pingere i suoi compairiotti alla resistenza, | 'N Poi l'opera della. olti piangono ed intanto fl treno si muove le e 
Andò con altra” geplo ‘ad 'occoparo, È pas dol | nu coa una precisione i dio Rangono sd intanto fl reno si muore lenta | GENOVA, 27, ore 4 pom. — Oggi fu discuma tri nie” “legend 

iandoci commossi e nz all tribunale "ln camma. per difanazione ‘ per la discomiose del blaaco prevetivo. dal (8 


onto Andok 6 a difendere Ja gola di. Dalorik, com una noli di maiodo # di crei cos'altro aspettassino. 

he mette capo dl villaggio di Glayguzan © a tra- to como il sa pottasaim tentata dal giornale Îl Times contro il giornale fl | tutti | premi vengono pagati dalla BANCA DE | l'esrcisio 1895. Ove non si potesse sanre in detta 
ferso la quale s'impiogano setto buone ore a | TÎ9 eremita d'YIdizkiosk, a dispetto x Ceffaro, Îl quale aveve stampato che Îl corrispone | TALIA ia contanti. Ù l'ordine del turoo, sì continuerà "lunedi 80 corrente 

re mimdazioni degli ambasciatori, dell P 9, P i dento del giornale inglese veniva sussìdiato dal Go- | 1 Premio Estrazione | Gennaio 1896 |vuiesta ora 1 
‘Cosi le irbppotregolari 6 irregolari. cosenrono | Pol le crociere delle squadre, pro ali del rirono nn ban verno italiano. È Martodi 34 alle D pom, t ssel iscritti alla Campi 


ol suo piano con una serenità | y î ne: Pia di Prevalenza, sapo pare convocati ia assemblea o 
gontro una resistenza feroce su duo punti ad un | Nello svo'gimento del suo piano con una serenità | ul al fenente Ro La querela fa rittcata avendo il Ca gor lezione di duo” massbri della Comma 


fempo, a_Dalorik e ad Andok. Quanto ni kurdi, | #Mpectuba on una sicura coscienza dela | del 2P, ed al sot nba del 24° fanta Ntn'sinpia dichiarazione ed essendosi assoggettato | virsmeni an a) Aaamialtralrica, è dio revisri del coott 
Approfittavano del tempo saccheggiando tutti i | $U% inta: ei E mali ammon BANCO PRATO In detta amembloa verrà ache discusso sl Dilanciò 
villaggi indigeni, massacrndone ‘i maschi e-vio- | ,D4 oltre un anno vglî gioca a mosca-cioca cdh | Presiedev il gen pirone, comandante la Via Nazionale N. preventiv A 
Iando le femmine, gli ambasciatori a proposito delle riforme; per due | brigata. Purono fntti molti e patrie Di Castello. — ieri 
A raisura delle diMeolià dell'impresa, siaumen- | Mesi li ha trastullti con ja farsa degli stazionari; | —Al teatro Ernesto ossi, pure FRIAZE a luogo una festa 
favano lo torze assalitrici, lo quali furovo a poco | bet altri mesi ancora egli terrà. sospesa "la "oro | prosenti alla rappresentazione. uIconi tafermità. taevente lin miabelà Based: reovato dll'et: 0. De, 
2 poco poriate a tredicimila uo: & ventuno | Sltenziono con altri giuochetti più 0 meno acea- | nuta di partenza (040) — | nill prodi, @ dagli stri cotiposoati la Giunta essi 


demici. | una affettuosa dim ho sperimentata în varì malati | cutiva della Socieni protettrice dtepli 
E intanto il pensiero formatosi in fondo al suo | tela marcia real bo sperimentata ia vari malati | cativa dala Suceh protetti dep 


spirito di barbaro, senza un istante d'interruzione, | © Gi aegeti e ii eni 
SÌ compio; © sui iserabili armeni 0 fuoco, ferro | aninno datti Sale arcata 


di Musch, d' 
‘erbekir, d 
dato _cia 


xe guari 
Van, di Bitlîs, di 


masco avevano ni 


Lui pri gno 
Novel, prat Prati siga Sciare} 

i Milsgal cmd Ls e sedile. | iano, igsgnee' Tag 9 cen esterno cai dl 
e è quo na sine asi sile parlà | reo i 


una “it suo conl 


Buonasrors, presidente dell'Asilo, sono 


cento, © il muscir seki, comandante in capo i LI 1 sotto-prefstto Casati, di sindaco dott. Alf, È 
Sabrto corpo d'armata, aveva preso in mato per igione imperversano. Stamani allo 11,40 4 " ce Do Reni e ln sgeore Bara, Botte PVT PORT Ma aogatto quivi 
sonalmente la direzione delle operazioni. E. Scarioglio. C siooe ha dellbvento d! ricoverare, entro Si Dirett. dell Ospodato Bonifoxlo — Vinsaze. 


L'attacco, iniziato da tutti i punti a un tempo, 
fu terribile, la connonata' continuò per parecchi 
giorni, © i viveri continuarono a mancare. Tuti 

Sia, i riontanari tennero. fermo, © nessuno dei 


rendo Ja pioggia, ba invaso la 
lito i partenti com evviva 


li e tie nose | [1 1OS(PO Supplemento a oolori IGIPIO. DI MESSINA, [iti 


Partenze per l'Africa 


mi partie.) 


'Baccolli mi molti 
più Diso 


| tre sovraddetti uffici pesto ato E° facili amadoesti 


due passi poi quali si poteva penetrare nel centro avo ca del min! (A 
; Fi state diventato ii ct TIR A mes di nossa Ra dI DE 

paesg, fu potuto forzare. y 0 a sl Tal parti ‘0060 li MECEO DI Gtottdo to te 1 CADUTI DI AMBA-ALAGI Ape REI ZOEN MISE: ea i nagiee da n ° 

"fr, Secondo solito, fl muscir zeki ricorse | fata qu pa, pride dimostri sta fili ) une e e Le TO AMBAALAGI: i alien iii Cna Doe i A rasi statici Puzi, sov a ff 
all'inganno, ©° promiso_un perdono generale agli | "Mt per l'Africa Alla stazione n Africa, dove preso parto & vari fitti d'ee | alia tr Ce RO | nd ita a de proventi. Consi roveltrsa | desi cd ogni banbito. cibo ua sha venpio; te ha 
dnbarti cho si n'rendeven secondo il sli | Pane a e dt nea, 1 Bre | ottenendo la molaglia al valore. Me da ni Tre Sion ef elit n alati O al pri pieni 
no prendere ele irppo ottomane, dal | 40 sind sato plali e 4 oi gf Ande lg mo pebbati nel une | a do A Ta MR eda et e Pe ci 
Dalorik 0 di Andok che drea in uniform PALERMO, 27, ore 3,25 pom. — (Gugliuzzo) umero ventaro sarà completato l'eroito drap: | PR anirron8) arr Trian Begrporiinetia. 


All'arrivo della truppa le bando x ia | A Cefalà un num n di giovani accompa 


È UD. | um grido di Vica Fevercito! I # o baciati, | gd ati stazione, sorlamandali, 50 bersaglieri è 0 Supflemonto costieno paro dno bel qua- 
Tutto questa in balia | abbracciati; lo signore, commonse, siringono loro amento diretti per l'Africa tutta. attualità: I EPONI A 
dello truppe re i stragg, ri lermo poi oggi paiono 65 aîtri soldati, di di Lionne: 1 | N/ 
cominciò su vasi la e con fondi tutore & soldati partenti volontariamente al co- vontina sì olfersero spontanei; senza sor- 1 1 nat in com 
diati, gli abitanti mamaacrali. con raffinata crodeltà nta Parini Das: as î IL TEVERE 
© poi scannati, le giovani donne © lo vergini vio» Per lo continue pioggie il Tevero si è strnonli- } 


ovviva al capitano Sbarbaro; avv como di, 


lato dapprima intorno ai bivacchi e poi tratte În | sat o evviva Al capliano Sbarbaro: avvengono nselatiento lrgronalo. ia piena Impetnosa ramoreg 
schiaviti, sossanta raguizi furono -sopolti. vivi in e) ipogeo , cata tei già battendo gui piloni dei ponti, © strane : 
tana fossa a più del monte Andok, tutte lo dogne ope arene ch od ci chi d'albero, tavole © anelio quale 
% fanciuli che s'orano ritogiati nella. chiosa di | 000 alt erviv x Hirst LO pesi co. Sunia A 
fuori passati a fl di spade Î prole der: Ohannes | Ty otro corel Grditatato ori Indeponebie i trito 1 fi città. mon si sono veck | Sile tatative  proosto ornato tre pati vata 
i Sémal scorticato vivo, © loriurati orribilim x fe i a e E {l fomo che. circonda i | vin seiacho venga di Paco | 
ino alla morto gli altri acelesistici @_î. not STENA, 27, oro 12 mesid. — (37). Stamana ai merita I genodo wucsaso, con però nalineramo 
i tutti i vilaggi. Un fume di, sanguo SCOPE: © | sie oro O'sono partiti per L'Africa 5 tchiati e sl. | temialir da Mpesto, doc glio — altro Iillestazione degli e dei 6 seguimi 
orrore fu tale che. molte donne, per sfogsire | MST ca rt pri Ta BI soldati eat | Meta part ut i n Aff” | Fiostraziono degli ar i e dei Rgpenni "da Osta gare 
lo bestialità dei Kurdî o dei regolati, si uccisero | Sumo tomandat dal tenente Saltara dal sottte | es, peccsnaggi del giorno, < ita sa, Intercmata © cora fanno jevedero ata maggiore 
dirupi di Dolori." nante Paini ‘e icaro del motto. | nia pe e N | polti di eden, d'agiolata,. d'igive, d'edaco | MEGA Ye Ji stanotto Probabilmente Jo sla- i 
ti fu calcolato da sei a sett | drappello atttaverò la città al vaso delle iusicho | fi tnsate vera rr i zo di via dell'Oro sazaniao inonda pria Tila otspaeie ie Bal o 15 siti e 
drappello atttuvepò la città al sanno dell i ting 7 parapetti dei ponti e 4 its dal Lagutoreo | Secco. cererzone fa Dale non ha aver per 


iti intieramente 0 in gran parte fu- | militare © municipale | prono fatto d 
rono ventidue villaggi che contavano 4088 seas. | "Ti accompagnarano T'uPîciaità del distretto © | tira è Formato 
Il che vuol dire che, mantenendo il calcolo di 20 | 3% presidio. varie Associa 


gioni al soidoli parisati per l'A- | vita griornalicra; soggerimenti utili ai cultori 
1 Sommo dure 


- grado. L'imape 
clclisino oggi affoltAtisim 
marinare pesta delle legna coi rampiconi 


paro doila pioggia, sono staî 
di gento chò asmistora alla solita 


ì lo quali tendono al vero a 


n bandiere, i pa- mi 


i 
ì 


abitanti per ogni casa, circa 32 mila crenturo u- | cifrati rp ; 
mano restarono senza ricovero e furono da par | "i Samira seguito di popolo faseva cola ‘è 3 L'isala di Han Barizoroco dl è riconoia di o {ese dote 1 è o via fl Feto n. edera 
zifici agricoltori ridotti allo stato di nomadi. amiopava le vio nl passaggio. Alla stazione si tro- tri n) dente. dal seré unioni, polchè Taoqua ‘è ternate” a hagnare | vi ; 

Sarà bene tener conto di questo cifro per com- | vivano il profetto, il sindico e le altre autor abbonati | ANche-il lescclo sinistro del fiume che nei tempi li della Piotta col comm: 

rendere che cosa dior tAsaiolia un anno più | La folla penetrò sotto la tettola invadendo i binari. | SIRACUSA, 2 — (Corpaci) Da itato bero un conteo perio da de reoserivere Ul fuoco. 1l danno al fa amccat 

rdi, quando illfatto isolato di Sassun diverrà | vi farona saluti, suguri 6d noclemazi Malta gionge la n vra quella Societ tanto biefelette si So ogni tanto non ve prov Hire. \ 
tina carneficina sistematica è generale. Acraddoro scono cv Vai ceo Umberto 7, deliberò all'unanimità | LO 1500) questi sino ti] ine da Tori aid Festo li intra Pim Cetona 

x n- | qualora la patria faces ana contribuzion ‘ar paraga pgiata Una Re di a i vigii 11 rosco arredo” 

Questa, ripeto, è roba vecchia, sulla qual nd Si cecrere alla tatti gli altri s> droni A n le he al centro della storica lsola. soprastanti alla dottoga ‘ 
wardi ritornato se essa non avesse un'importa fnaia di sigari. à poi votato, ani manimità, un sa malativi del Sup della fi e coveniii seppia tarsi di dingrazia. 
giorica capitale. Prima di tutto, perchè mostra coatto x : luto di riverenza ai ca di possono anch'essi. concorre peli inteso Le rasolato di leri sera fuori di porta 
chiaramente le cause dello spaventevole. disor- | | FIRENZE. 27, ore 5,10 pom. — (Viscio ala meiando però agli al È Nan Rebastiamo, — Per molli mea che fili Jr 
Îline che imperversa in Anatolin:.la matorialo im- | A dare un'idea della dimostrazione fatta ci ni telegrata onamento. caga BE pera diva sa ehilemetre dalla paia Ben Bobarlano fl 
Possibilità in cui sono gli armeni di pagui alle truppe partenti per l'Africa, nessuna descri Sumcag va a smmiaistratione della | , finta te n pad, i 
Jempo le imposte al fisco, la camorra ai fi sarebbe sufficiente. F a d'elttadia real suino tnendallà Berato servi ui alimentare in un ermcoodo re; 
mari dello Stito grandi ©' piccoli, © lo U Già Ila partenza fu offerto un banchetto + _ " Abbona Un nujbbero sepa Ra Ausstione che degenerò ben presto jn rima foroon 
Kurdi; e la paura del Governo che i recl di addio all'dtel de Ja Paix in onore del cap . rato cent PER L'AFRICA Jarasse, cavato di tasca un rimolo, colpi. SI Mesiotf 


del 67.0 


tano 


gli armeni arrivino in Europa e provochin 
intervento dello potenze, In secondo luo 680, del sttotenenti Prascoli è Lamberti. Bend 


son l'insurrezione di Sassun, aspettata © provo- | rono il colonnelli vai ni ambari'ag “| Piccola Cronaca tt ) patio da Toma per Na 


zala come un pretesto necessario. Governo turco | il capitano Alone, il tenente Jacobaoci pl altri." |è rapgo di gio 


ES i] CRESRE 


stanotte 


ne, riasci a disarmare fl Mancini, ferendosi. peraltra 
Marcà li concorso di Cesare Pirini, il Mancini fu arro: 
stato @ consegnato alle guardie di finanza D'Agostino Via 
prazo @ Sannacci Tommaso di servizio a porta San Sebir 


è De 


di tutti pello sarà composto di un furien 
hetto fn dei compagni che pat- | xl sonisuenio al sasggiore T due caporal maggiori, otto caporali LA ferita del Mariotti fu giadicata guaribilo In 20 giogl 


in terzo luogo, perchè a qu 
lo per l'Africa, associano al grido di Viva Thor mi Sr dl Mar 


d'essere un filto interno  dell'i 
—————__—@ _———_—___—_—_—__—_—______________—_—_— _____________1 


piti secoli. Più minacciosi ancora erano i om 


ettieri, sei sappatori e oitantacinque 


DI Appendico della TRIBUNA (i dla di dominio un popolo, il gran muto, la cui bisogna p- { dava di nuovo nell'aggio, nelle banche fosche, nei disastrà 
| abbiano eSettoato 4 suoi disc SA medio a rai. La itiforma ora scop- | finanziari, in quella spaventosa ingiustizia di pochi uominf 
| tro primi secolt ogni chie è du esperimento dico. | mento di losear n ne o dello giustizia, un ri | zati d'oro tra migliaia di fratelli morenti di famot} . {- 

munismo, una vere associa coi i men evano | p L î as x; © per salvare Roma | ricominciare da capo a lavorare per la salvezza. 
| tatto in comune, all'infuori dello doone. o re d n rudolo difesa del- abili. Ma quello cose terribili Pietro lo dicova in 
[GI A i ed i primi padri della Chiesa” ne fanno | d uomini te ilio di | © tanto temperate dalla carità, tanto soffuse di spo, 
‘pe Sprirartuire aseicurò.il porgre tem: | perdevano il loro pericoloso carattere rivoltio* 
tmili è perazia, un #00 n lotta pori a tutto questo o del. papato in nario. D'altronde non aggrediva il dogma in nessun punto, 
do puniro te lis asa pina b rità lo momrchie a Il suo libro non era che il grido di un apostolo nella stri 
Foà notte dala i È di lorol'Earopa potevano fa forma sentimentale di poema, in cui ardova solo l'amore 
ra ni di i cho dal torrent di e ‘ più ii ) i 


l'opera, il presente, lo 


Loaveva scritto di slancio, valn 
0, © la divisione in tra parti 
l' passato, il presento, l'avvenire. quindi 
Ni pescato era la storia straordinaria del oristiesimo | fina 


n questa, Pietro aveva 
descrizione terribilo della miseria doi poveri, di 
di una grande città a lui ben nota e di cui età‘ 


rimitivo, e della lenta evoluzione che ne ha fatto l'at t » ola ri e Per ai per sempre, | cribimeate commosso per averne toccato le paghe! | 
filo catolicismo. Egli dimostrava che in ogni evoluzione prat e pro a_i ì loda | diventava Impotete la diteram ta cr asl are eg cer 
fin ei conti, i guaio ‘eterno, l'aterna lola, no, ha mai DI Mod "fi sori. E srt pò eredere | aveva contribalto sd'uccidere la ego ini e ee pio che 
paint ce fe via nomade, quando lano con: | eristamesimo Vera i uta nec. i too stra per ped olo nostruoso dell ciatant, dî ui urpitudint ls 

pediatamen i la leg Do 3 ilalo tta' delle classi a questo pr è d 0 li , dep ai ito divino che Dio gli mpevano, lo egcit no. all'odio ed alla vendetta ? R 

lato Chanaan, bi ti si N POE LONAI poveri da quel a - Da q a a delegato sulle quale manifestarsi di | dopo quel quadro d'una civiltà impallidita, prossima allo} 

‘scoppia; vi sono dei ricchi © r È Pri i Arr s n din, che ir sfacelo, Pietro tornava subito alla storia dela Rivoluzion&® "& 
T'ora nasce la questione sociale. "i unaa. il nuovo stato di TEC he. ro did tr a di liber francese, alla speranza infinita che l'idea di libertà aveva 

La trasformazione CAT ma che non ne 0 n qui, i ratori, e liberata © di portato al mondo. Nel giungere al potere, la borghesia, 
gote peggiorò cosi ru siena che 1 porti, acco ent xa È aaa partie a nie ra. preso l'assunto di faro la) 
‘mori dell'età d'oro della vita nomade, ai Hirenno fi vr tazione ( Era lo liment felicità di tutti. Ma il peggio si è che la libert 
anarono con tanta mrgziore E e Mpa ( P Taerboio DI RACE c lecoli, ed imp Ù di esperienza, non sembra abbia dato 
pi non perdo ti n it ad evo ia cal tatto è 6dificito salle. pre n riva, è elicità promessa. Nel dominio politico, comincià' 
Lea) sroletizzano. tuti ali per castigo de quella sete alità © di tende Ù 
(AE gini tri ge pa dui ro | _IAtutli i casi, so il torzo Siato si dichiara contento» È 
pamiosizia o della coro Ilie: come ll-reciamo viventà | Queli a storia del p ; “ dacchè regna il quario Stato, quello dei lavoratori. soffre: 
(I aiuto dei poteri. profe socialisti ed anarchici, averano | sato ino studio a_ grand ci a prima pare de so libro, con un | tutavia 0-per conto suo continta aroclamare. Gi Banng _ 
LO certe elianza sociale, reciamando la distrazione del | linee & giorn zitutto era rimitivo di fronte al caitolisy* | proclamati liberi, gli hanno elargita l'eguaglianza politi 1 
Rpdicatol'agerginta sochle, reclamanio la Leon ree San Pio capita a Moma per un ei ricchi © dei potenti. Quella ‘a questi non sono che doni derisori perché come pri 
Tondo so DON Contro ricco. Tutta la sua dottrina é una | tratto di i'otco che atene dr "Ta ‘Roma cotti no lare |. dita cho quoto di ongpie,Loperaio nec pirlo al 
diteodessa pel regno de' cieli cho egli promeltova,la paco | semplici capi di aespeiazioni funerari Cra denaro 0 d'orgoglio ? E che tristo ironia il consiatare che | 


‘© lo fiaternità gu ggiesia torra, noo vi sarebbe in tutto ! del pi 


À à $ 


I ferito Giuseppe Ambrosi migliora. Sa 
farci 

Avvocati © nangistrati ! Abbonatevi sito 

Giustizia pel 4306 (Îioma, Corso {8. L 7) 


La “Walchiria ,, ‘all’ Argentina 


Chi volessé riassumere: inibuna "frase la impres- 
sione che il pubblico, accorso ieri,tanto numeroso 6 
scelto, al teatro Argentina, ha riportato dalla nn 
dizione della Waehiria, dovrebbe. dire senz'altro 
ghe esso è uscito dal teatro. « più confuso che per- 
suaso. » 

Le sensazioni cho lascia dietro di sè l'audizione 
di questa, come delle. altre «parti della tetralogia 
vagneriana, sono infatti, indefinite, così dome appare 
indefinita la forma d'azte adottata dal poeta musi 
gista. Nella loro indeterminatezza queste sensazioni 
Sì sovrappongono, si accavalizno nei sensi è nella 
mento dell'ascoltatore anco il meglio temprato, così 
Gh'egli riosce gravato è quasi oppresso dalla loro 
Figuntoma ipole. È così accade che. mentre falano 
rifuggendo dalla anali, xi contentà di alntetizzare 
Jo impressloni provyte, pella unica lor risultante di 
‘stanchezza © di noia, > ed altri, ricordando e dittin- 
guendo, riesca possibile risuscitar. dinanzi alla 

mente lo sensazioni or dolci, or 


rude ma forte goncezione wagneriana. 

Questo spiega la vagietà del giudizi a cui ha dato 
® darà luogo sempre la rappresentazione di questa 
come delle altre parti della Tetralogia in Italia. 

E questo spiega ancho como i sacerdoti. dal 
gnerismno insistano se necessità di udire © 
ziudire lo dieci, la musica 
del loro grand le bellezze 
profuso su di essa a lunga mano, finiscono col ve- 
nire a galla, © col dissipare, in parto almeno, lo 
tenebre, a cui in primo tratto si trova immerso l'a- 


Per conto mio personale, fo ho sempre avuta una 
istintiva diffidenza per lo bellezze che non si 
primo acchito, e che di primo a 
lono lo spettatore. L'art nori è scienza 
ascosa di numeri. Come il pubblico di tutti 
e di tutti 1 suoli si arresta, stupefatto di ainmira- 
zione, davanti alle meraviglie dello scalpello greco, 
o che le opere veramente grandi, vem- 
mente sublimi di quella regina dello arti, moderne 
che è la musica, debbano 6 possano, di primo ac- 
chito, cattivarsi l'ammirazione dei contemporane 
dei faturi. 
che non sia questa di Riccardo Wagner l'arte 
mi persuade anche il fenomeno della voga 
to che le sue concezioni hanno da un tron- 
tennio a questa parte, Il bello si vede, non ai di 


deve diro perciò che bellezze vero e grandi 
o di Wagner non sieno? Il: negarlo sa 
el sole. Le bellezze vi sono, 
ca primo tratto rifulgono; soltanto le immagini loro, 
come avviene dello eleganti è vaghe formazioni ca 
lcidoscopiche, appare appena o si dilogna, sostituita 
tosto, © perciò sopraffatte, dallo immagini succes 
meri quali a loro volta si sbguono o si. distrug- 
gono producendo quel tal senso di sovrapposizione è 
di confusione di cui parlavo più sa, Per averho la 
percezione nesta, per portarne seco nella 
ricordo, bisogna vedersale riprodo 


coll'altro gli 


indi netta ‘e | 


per la quale la masa del pub: 
non può è non vuole per ragioni 

di tempo, o di denaro, fre- 

nte, religiosamente il teatro — 
pe sempre alle più alato crenzioni della musa 
tedesca, quello più terrene 0 più facilmente eloquenti, 
della nostra vecchia scuola nazionale. 

Ho detto vecchia seudla, 0 él tengo. Perchè 
quando dopo udito il Wagner iutentico, ripenso ai 
nati d'imitazione dei nostri maestrucoli odiorni, 
mi si rizzano in capo quel 
mani © la politica vi hanno lasciato! 

Ma veniamo alla Valchiria. 


assiduan 


Ta Walckiria — come ha spiegato al lettori della 
Tribuna l'egregio masicista Îl quale 3' è occupato 
Vito di del poema — è la prima parto del ent 
detto dramma dei Nidelungi. Il libretto italiano, 
in causa della traduzione fata con poco lume d'ine 
telligenza © dei tagli barbarici, rienco affitto in 
prensibile. E questo, preso il nostro pubblico 
© nuocerà sempre al 

Al primo atto, l'incontro e l'amore di Sigmondo 
o Siglinda, i due gemelli velei procreati da Wi 
in yna delle frequenti infedelt 
Frieka, si producono senza che nulla ne 
g nell'azione apprenda al pubblico che si compia 
Firanzi è Tui l'evento fatale) che serve di buse allo 
svolgimento del dramma. 

Nel sapondo, dove uno pmzzo di luco 
giona dalla lito fra G 

ka che è poi lo stea 


apri 
ya e Giunone (0 fra, Wotan 
5) i tagli grandi è i 

perchè dl 


Nico di capi 


nento il | 
o dinanzi più “o | 


chi capelli cho gli | 


{TRI atene 
È 


CON 


feta di volguizzare, pet. uo 0 consumo del pub 
ico italiano la musica di Wagner! Ma ammetto 
‘ancora meno che essendosi pensato a voltare in 
italiano i suoi vermi, non si sia voluto o potuto 
renderne intelligibile il senso, e sopratutto non si 
sia pensato come nol italiani, colle nostre abitudini, 
coi nostri gusti, coi nostri cervelli, abituati a voler 
vedere chiaro dappertutto, ci saremmo ribellati per 
istinto, a quel cumolo di grotteschi nonsensi cui è 
stata ridotta, pella versione, la tetralogia. 

Nella Walchiria, il brano del poeta più chiaro. 
o quello dove le parole nom aggiangono per Jo meno 
All difiotà dell comprensione canto di guerra 
elle. walchirie: Hoyotayo !. Hayotoyo !. Heyahà ! 
Hoyahéf Qui 1 pabblio capisso subità,. che non 
deve affaticard a capire! 


Ma 


x 
die B musica ? mi sento domandare di qua © 

La musica... Eòco, avreî una gran voglia, lo éin- 
fesso, di cedere ai consigli degli apostoli, e di non 
dime verbo se non dopo - essermi assoggettato alla 
cura di una ventina di udizioni. 

Ma, ho già detto quello che fo penso di questa 
teoria — o mi parrebbe di essero, più che ingiusto, 
izrispettoso, se non confermami con qualche dett 
glio ciò che genericamente afermai intorno alle gran- 
di bellezze dello spartito. 

Il duo fra Sigmondo e Siglinda del primo atto, 
not appena ai racconti oscuri ed insulsi, succolon 
le espirisioni amoroso dei duo, assarge a grandi» 
sima altezza. La frase dominante, che appare e 

pare a più riprese, in orchestra, affidata allo 

i, inquadrata, ‘ritmata, sulla falsariga delle an 
tiche. convenzioni musicali, ci avrebbe fornito un 
adagio delizioso. Dato il sistema nuovo — conven 
zionale quanto l'altro del, resto! — essa è soffbeata 
ed annegata in un complicato lavorio. strumentale 
da) quala l' orecchio e Ja metito riescono a distri: 
carla con somma fatica. 

Ed io eredo che neppuro ci ai riuscirebbe se non 
accadesse di udiria per più e più volte riprodotia 
nell'opera, al riappariro di Sigmondo e di Siglinda 
c alla menzione dell' amor Jro.. Una conventione 
anche questa, @ non delle meno arbitrarie ! 

Il secondo atto è apparso il più Rreve 0 owuto 
al pubblico. Ma anche In eso, bellezzo singolari si 
incontrano; E basterabbe per tutte l'intero accom 
pagnamento della. caccia è dell'incontro fra Hun- 
ding è Sigmando, 0 dell'apparizione di Wotan. 

Al terzo c'è la famosa oscalcata delle Walk 

tn brano di musica di eni nonò il caso di 
larò — 0 un lungo, assai lango duo fra. Wota 
Brunhilde, la cui seconda parto 
rpente melodica. Nell'ultima scena poi l'occhio 
l'oreechio sono egualime pagati dalla imponenza 
della scena, nella quale intorno al masso 
assopita Brunhilde sorgono giganti lo fiamme, è 
dalla mesta grandiosità della frase, che l'orchestra 
ripete, durante la perorazione fina 

x 

Ad ogni atto, il calar della tela è stato fervera 
afplaudito da una notevole parto dol pubblico 
s000 maneati da un'altra parto î contrasti — ma 
sono contati che non dureranno, perchè quelli fra | ha 
i confusi i quali non solo non si sono persuaci 
non hanno neppur voglia di farsi persuadere, non 
tornoranno al teatro, Ci torneranno viceversa gli 
amumiratori sinceri, che sono parcechi, gli entusiasti 
per progetto e per moda, che sono molti. più, e 
tuttli cariogi, } quali dovrebbero essere moltissimi 
perchò, fa realtà, o spettacolo. mocita 
veduto. 

Lo merita per il valoro Intrinseco dell'opera — 
la esecazione varmente ottima e per la splen- 
o punto 


di cmer 


Iscena. Su que on v'è 
tino spet 
con com tanto si 
lanta porfeziono di ne 
Bastorebbo per tati 
sorgono e 
lo flamn 


sori 0 di macchinism 
l'ultima scena, quella ove 
10 fumose intorno a BrimnAildo 


fl edinpito di 


non bisogna Jesinare 


feto diffictia, 
ro gli el 
Alla 
Na procurato già 
mario scene d'E 
Fam è stata 


ora Ada Adini, la parto di Prunhitd 
asolti meritati trionti, sulle. pri 

opa. 

npre all'altezza della sua fauna, 


ca, la elegante plasticit 
delle movenze, o la perfetta ‘iziono musicale 

La signora Pandoliini è stata una Siglinda 
pezzionata, dulla oco pirfitamente intonata © ro 

parto di Fricta la wi 

gnota Locatelli, ed ottimo pare tutte le otto tea 
chirie. 

Il tenore Marchi si è tratto” con 
dallo dificol neo della parte na 
È carini 
spa 


Forse 


fatto a sua moglie | 


an po' tro vmano to, al 


postutto, un difetto su cuì giovi var 
il bamo Berentono — Zunding. 
estra, sotto la di e di Edoardo Ma 


i è fatta, al solito, grande on 
‘la forza è il decoro, furstu 


la loro fiuna. Gli ottoni, mi parvero: mi 


esta diflilinima scena 
toe di Milano, 


tondinelli 


la prine 
notti co 
Sala 

Toniel 


di, 


vano la grazia 
Figli è fll 


Soncederni al 
Nol secondo atvriene 

Parico Innanzi 

dol legato. dell 

Intrameszato da ball. 
ll lerz'atto si volge fra le ‘gol 

Anna Bolena @ la morto di Caterina d'Aragnta 


a l'orchestra {1 manetro Ferrari 
‘a rappresratazione. 
le; ma l'esito dll'pera. fu freddo, L 


Tute! 1 gi 
La Pervevera) 


d'apertira — non era prout 
presentazione è 


x AI com 


ae 1 primo atto 


Ta Nast 


tronto 


sà 
Sa steli folte 


FIR 


sogrionte col 


lignitari della Corte. 


Nogli alri palchi, pare della Cont, 
marchesa Ferdinando Guiccio!i, 
Lante, la signora Ponzio-Vagiia coll 
contessa Taverna e la principessa di 
Di fronte al palco reale avévano preso posto le due 
rinciposso Boncompagni-De Martino e Boncdiapagni 
iù giù verso il centro la si 
unbasciatrice delgli Stati U: 
figlinola, la signora Frastars, Ja contessa Gianotti 
colle figliuole, la contessa Di 
Maso 


citata Gi 


sciatelli, le signore Bacci-Pianciant, Po 
i, GioissSegrè, le’ pri 

aonte, le contesse Sena 

© tante altro che è impossibile riconlare. 


I 
Il Santo Stefano in provincia 


Dai nostri telegrawwmi particolari) 
Alla Sata di Milano ui è dato l'Eariso. VII di Saick 

Sine 
11 brotto è di Detruast è Armand Sifvstr. 
tato dll 


VIII nel 


lo d'ut regon. e 
ripudio di Cateri 

o © resi 
è ricco di peri 


ona, Arta 


la duchessa 


% 


pur di furl 
2 qua Cor 


©’ epano la 
firazioli 
figlinole, la 


et 


Monebeary la signore 
colla nuora marchesa Bourbon del Monte, 
la marchesa Alessandro Guiscioli, la princi 
Solofra, la principessà di Poggio Si 

E poi notate qua e lì: la duchessa ( 
marchesa Marignoli, la signom Regis do Oliveira, 

Del Drago f'ellegrini, la signora Me 

orgî, le cont 
i-Gall, la contessa Rennicelli-Tomba, Ja 

Ventari, la: marihosa Capranica Del 
Ristori colla figiiuola, e la marchesa Del 


ca di 


azioli, ln 


al 


Tibet 


Lante innamarato della della Ansa @ noa 
Indietraggia davanti nd alcuna 
‘a abbandona l'amnate 


o dl pela tto, | 


Salto dal re 
i d'inseno è 


Finri 


dia 


adi. dicono che Ja musica | audaci mvenzi 
non è fatta par ll pubblico sn 
me 1 pubblico fu ecs 


1 non 1 speri 
Stefan, La Fabi 
a gar donna 
gole 


delta Sura dice ehe 1 mulea è dicttona, 
ma è ricca di molli pregi. 

VII Su Curia di Ney 
sedore, Ja sera 


sinooena si facoa 


pera Martotde 


gio Finta ni è dali 


Alserio, di ton 
A Monchero, È 


a che piscquo 


Spattacoli del 27 dicembra 


Metastasio (ore 9) — Compagula. d'operette di 
Rmilia Pernlno: Ze tenmzioni di S. Antonio — Syloia, 


(ballo), 
Roustmi (oro 9) — Compagnia lirica corsografica Le- 
Gassi: Le astuzia per omore — Ti piglisosetto. 


Cronaca Italiana 


RRRG@IO CALABRIA, 39, — Tersera nl rione Sbarre 


ser = 
SITR corn 


Giovanna da Nicotera, produseadole grave lesione alla 

parta ninistra del corpo, che fu giudicata guaridile ta 30 

giorni, salvo complicazioni. Il feritore venne poco. dopo 
lato. 


INFORMAZIONI 


IL MINISTRO-DELLA GUERRA:A-NAPOLI - 

Ci telegrafa 11 hostro - corrispondente da Napoli 
@he il ministro della guerra, on Mocenni, reesttosi 
colà per conferire con l'on. Crispi circa lè cose 
frica © per rendesi conto perconsimonte del come 
procedano"i preparativi per le spedivioni proesime, 
orgì «i è recato col comandante del deposito d'A: 
| frica a visitare ai Granili Je truppe pronte ‘per la 
partenza. 

Egii tenne loro un deve discorso — dicendo che 
4 soldati partono accompagnati dalle più vive. spo 
ranzò di vittoria. 

è detto falsamente — ha ogli soggianto — 
partono per vendicare l'onore italiano offeso 
ad Ainba Alagi. 

è Ad Ama Alagi l'onore italiano rifulse quia 
tunquo mon ci abbia arriso la ritorio, 

«I soliati vanno ad insegnare ai nostri nemici 
cho ovunque si posi Ja Bandiera italiana, colà no 
la difenderemo 4 qualunque costo! + 

1) ministro riphrà stasera per Roms; 


IMPERIALI E REGI PATRIOTI 
Ci arriva da Trieste un numero del giornale il 
attino, organo diretto della Luogoionenza, con 
testa un'‘elegramma. speditogli da Roma dal 
sale, cho dove essore un. patriota 
della più bell'ocqua. 
fn que! telegrarmme, il quale servo di cappello 
ad altri, parecchi ch re edono 
gravi disuetri per le Li 
| Ehe “« nei’ citeoli. politici (ie) della “capitato 
| « crede che i telegrammi della Tribuna {che fra 
| « parentesi iano. affigrere ogni giorno 


a palazzo Braschi. 
seria 

fiemna di 

non nominare, 


stornano în 
un signore che per ora ci' piace 
e la Coruunnnza di nobili sensi tra Ii è i gior 
austriacante può rivelare utilmeate un pre 
vorio di corti imperiali @ regi patrioti, 
dare in collera, chè non ne val 
la pen — abbinmo deciso. di provve: 
dore al nostro decoro ed al. nostro I 


È chi to 
nostro non ye 
| spetto che è è 
| del paese, ins 


n tal guisa ancho 
l buon nome, ed al credito 
pi giorno dallo più turpi d 


LA < PARTENOPE » 

Un telegramma da Smirne ci informa che ogei 
è partita di là ln regia nave Partmope, 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
dei lavori pubblici 

TI cornm. Valscceli ed il comm. Parrneri furono 
confermati rispetti 
dente del € 

TI. com 
aldente. 


Natalini ‘fa nominato. altro. vicepre 


NELLA R- MARINA 


docorrenza 
La 


Con la data di og 
0 Umbria è sarà 


TRI 


IL-PRIMO SCAGLIONE DE! RINFORZI 
MAS 27, ore 8 
| Le truppe del primo scaglione di 
| arrivate qui col Singapore, appena 
terra. rgiate dalla 


pasterd in r 
regata alla mualta di v 


UNA" IN AFRICA 


pini partie.) 


rinforzi 
8a 


popola 


zione indigena ed europea, presero ‘accam- 
pamento, 


di fanteria comandato dal 


con una batteria di 

glieria comandante , Bianchini, acc 

bdel-Kader; il battaglione dei. bersa- 
Di Stefuno, 


a Ras 


Stamane per tem 


per partire, 
e in mar 


truppo erano in 
otto si sono in- 


olta di De 


ordine 
I fatti n 


Di là inizieranno quella serie 
marcie in avanti che condurle 
luogo di adunata. La viache 
è quella di Asmara, e gi calcola arriveranno 
ad Adigrat il giorno 7 gennaio, 
delta n dl 
" giunto in questo momento 
Umberto I con a bordo il 5. Ho ren 
fanteria, e comincierà tosto lo sbarco dei 
soldati e del materiale. 

E' pure segnalato ed in vista l’altro pi- 
roscafo Adria che porterà il 6. battaglione. 
Eduardo Di Gennaro. 


Ecco era | telegrammi dell'Agenzia Stefani 

MASSAUA, 26. — Quantunque, secondo Macon- 
nen, le ostilità dovessero essere sospese : soltanib 
fino al 23 sera, sinora nulla si è intrapreso dagli 
scioani, } x a 

Nel.campo scioano si continon a parlare di pace, 
l'anzi la sora del 24 YI si era fatta correr la voce 
| divun-convegno di-ras Maconnen col genorale Ba- 
| ratiori a Macallé. 
Un movimento degli scioani verso Agula sareb- 
bo imminente per la carità dei viveri o. per 
| sfuggire ai miasmi prodotti dalla moria. del 
| siam, che è confermat 

Gli abitanti dell'Huzen sono faggiti col bestiame 
sui monti per timore delle razzie scioane. 

Corre insistente la voce cho Tacla Haimanot, 
| ro del Goggiara, si sia dichiarato contro Menelic 

Nello Jeggiù le perdite subito dagli scioani, il 
giorno 7, anno prodotto grande impressione. 

A Macallé tutto tranquilo 

Jeri una pattuglia di dervisci, mostratasi presso 
il Monte di Cassate, faggi sonza combattere di- 
nanzi a pochi uomini delle nostre bande. 


MASSAVA, 27. — Le truppe e l'artiglieria sban 
cata dal Singopore, festeggiatissime dalla colonia 
europea © dagli indigeni, partono ozgi per Adigrat, 
ove arriveranno il 7 gennaio. 

x 

MASSAUA, 27, — Sono arrivati i piroscafi Um- 
berto 1 o Adria della Navigaziono generale ita- 
liana, partiti il 18 corrente da Napoli con a bordo 
il quibio e sesto battaglione fanteria di Africa, 
ufficiali e salmerin, 

A bordo tutti bene. 

nc PERI 


Intrighi francesi 
{Nottro telegramma particolare) 
27, ore 4 pom. — (Jacopo) Seri. 
È por la solita via di Aden che gli 
contro l'Abissi 
interland 4 possedimenti francesi 
osi necessario di stabilire a Gibati un 
lizia che protegga le carovano francesi. 
fe che uno ‘ei distaccamenti che ritor: 
nano dal Madagascar si formi a Gibutialmeno per 
la durata delle ostilità italoabissi 


Occhio 
mo che i somali 


l'afficio dei 


na 


denquo all'Harrar! Non. vorrem- 
dell'hinterland. facessero 
Tunisia ! 


Ta busoo dispesizioni per quanta all'apertura 
sari, 1 mrcondi corsi arri: 
ripresi 
ida a 09,82 4 


salire n 02,55 


4 chiudere a 08.47 17: qosianti 
porto da 0, 


Londra 27,45. 


Francia 108,50. — 


Cambi: 


Ore 6 pom. — Periveeza, Rendila 0370 a 087217? 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
pei pagamento del dazi doganali 
iermalioro 23 dicembre 1305) 

i supariori alte 100 lire da 
Le "sos 85 


dicembre. 


VALONI 
pueod Fr. 1.0) «ue 
Tà "3 019 perg 


ha Ruma 3 000 so sr Da 
di Framaia > 355% i dr 
lo 1a Mudrid nn |a 


TORRIANI ETTORE, gerente responsobile. _ 


È et lai Consumo 


Ogni ballo cccorrente 

Fil FACCIOTTI previsti Inciaori in 
{albrica spaziale timbri enoutehoue, 

ann, Fumark 5, Fabbrica ante metriche prora 
icmbimi » tenagile (Berrizio te 


Acqua Purgativa Villacabras vo 


ULTIM 


ricchiro di eltro 


toria (Estrazioni 
gio 1590) si riceve 


un oggetto magoifico 


Tavisre subito L 58 { 


nomoro. 
per sposò d'lario. 
In ROMA presso 


Toviando I @,50 si 
dì giavaato da 


idera | biglietti da visita e ie buste a 
Duate Intestata coÌ IMODOGTAMINIA, 


Velo un elia 


imo, è ve lo codiamo con l'augurio di ar 


Aaroletta da scrivere, lapis, calend 
tutto sopra una tavoletta esperta da peluche. 


rinelpai ancher s Gebiamaiot 
le rendita light Lotteria, che contano Una Tiro È 


ci da vi vr risa) 


ie ufficio Cill, 


sarai dopo. 


I GIORNI < 


IMPIEGHI ila. Penta) 
a e 


; 


200,000 lire! 


Questo taliemato è un greppo di 35 biglietti 
Oraudo Lotteria venduto per lire trentacinque in 


BUSTA TALISMAN 


"tana i groppo 35 Mglti viima ornate Joi 
ni iglitti itima ran 
Siam 


vu 
0 


1895, 31 ‘marzo, 


ri 


GRATIS 


iù cvat. 60 per le puro spore 
azione dell Etetmneì | 
oppure "rivolgersi si | 
ne} Teguo dore vono 


Por richiesto inferiori a 25 numeri aggiungere L. 0,00 


tutti i Cambiavalute. », 


ULTIMI GIORNI. 


da dirt 
oi a tatto i 1000; © 


All'Anunario dei velecipedisio pr il 
1806, splendido volume di 400 pagine; 3 


Al Già le armi 
Mostrazioni, 


MILANO - via M 


tial chimise-fermar) 


Lire una lo seatolì del 


RITI 


SUONERIE ELETTRICHE © 


1 almanacco di 100 pais com 


leravigli, 1 - mirano. } 


oh © 


fa ta Vétoa e ia 


Appendico della Trino 


Aran vomanzo inedito di MENRI KEROOL 


Proprietà letteraria dalla Ted 


Quindi cont 
— Dorlodot adorava la 
come un angeli i, per sq 


I Riproduzione (nierdatso 


a, una bambina bella 
rugnito, tac 


«AI tribnato chiese il favore della gi 


si poteva 
« Che cost gli. imp 
per sempre 


adorava? » 


La signora De Boreil lo coi 
la sus voce dolco, chiese, 


letta che 
prò il si 


ui il quale ande 


iturno 


brutale, si era d'improvviso trasformato. Era diventato i 

quasi socievole, quasi dolce mio salvatore, 
« Venne un giorno di fosta: egli foco compagni o al 

troppo frequenti fermate dai venditori di vino, e molte 

naturalmente furono le libazioni, Per farla breve, egli se 

né tornava a casa abbastanza eccitato, quando @ pochi 


a_sua scorse. Gi 
naro all 
braccia 


possi dalla porta di c 
folta di non veserio 
tava con sua figlia sulle 
« Uno'dei suoi compagni, ubri: 
conosceva la donna di Dorlodot. 


a, la qualo ine : 


o, trovandola graziosa, 


pet: | potei ritro a pove n 
tavo, ha accettato con gioia la mia prop 

che nori « Ella si è imbarcata or fa un mon 
che conta adesso sei anni, sul battéllo "a 


abbracciaria così per celia p di un ritardo imprev 
« Egli si avanzava dunquè galantomento verso di lei, | o 0 pei gior 
farcollando, ma siccome la testa gli and lloni causa 
alcolò male il mo” , © la bimbo, 
le braccia della madre, cadde a terra, fortu 


« Na a questa vÌsta Dorlodot perdette il lume della ra; 


« Con una rabbia tutta alcoolica si scagliò sul suo ca- | scia anunzieret 
merata, col quale avevi trincato — troppo trincato — | Poscia, battend 

3anto amichevolmente, lo gettò sul marciapiedi, e con | con gioia di fanciulla viziata 
furore crescente, senza che i testimoni di questa scena | ——Sapate tiò che sarebbe del ti 
selvaggiamente ributtinte potessero fermarlo, gli martellò | —"— NO. Ma è certamente quello 
la testa a colpi di tacco. | - rispose Legrand. - Quando gli 


« Un'ora dopo, lo sventurato spirava all'ospedale fra sof- | 


feteuze atroci, col cervello fracassato. 
« Quanto all'assassino, 


giudicato, condannato, no: 


sa della morle, 


immediatamente  arrestat 

andò ‘debitore. della vita 

allo. stato di ebbrezza manifesta in cui gi trovava. 
« Ma la pena dei lavori forzati era per lui più spavon- 


rendergli la libertà preferiva morire. 


TT GLIO DI UN ALTRO #25 


ignor Legrand. 
iderò un istante in si 


i abbracciare la 


eli sorridon 


buopa per farlo. 
ora dé Borci 


terra provo felicit. 
| ‘©22 fo madri Ah dottore voi mi fate 
poi — Tanto m io adoro l0 rome.» 
{Sl Aoaore Met necasia Cho, par- penlrv 
| 2 Gr siolo tropp 
= si (ratterebbe — continuò la 


della via Massena. 


dino che quel br 


lo è mettere 


di Giulietta 


| — Alo ne rammenterò, 


più a fongo.. Ho ancto | — Etdesso vi cangedo. Dcchè sismo qui a chiacchio- | 
vaziario. di separare Dor rare, sembra di star bene, veramente bene. Adesso 
gli lascierà fa. squad Basta per marirei che mi pa 
e Nallarche, l'imprenditore | _ E sorridendo soggiunse baracca 
| — Questo sempliica di molto la medicins, mio caro 
dotioro, ma seccharà terribilmente i. farmaciti, Non più 


Sa 


vesto per addolcir qui nell'ergastolo. 
Li | 
alterioro lavoro manuale. Ein 

sto di za, | Ml rumore di u 

i ringraziate. lo | Era caporal Vin 
lesto è fi a | Ji guardiano uve 

Pa - 0 | brillavane 
e mi ho egli er 
più pre ) colloquio co 


il'dottore Lo 

s, tuti i rispet 0 Vi ri Vi ringrazio, 1 
. piocenza 

L | aver tanti riguardi 

co Par d si ersò 

smneata “di dive a passo len 
ad mame ! . dove gi 


pilota, non più drogi 


misero dopo pochi mi 


non più dî quelle cattive pozioni 
fostre 

sso Legrand. | 

ve ne.ringrazio di caore. An: | di 

7a, e adesso vi manderò 

derci © pros 


pari 


o. | 
rbido di 


cnuta lel nel. mi en 


gabinetto di 


La congiura del male 
Intanto la squadra a cui apparteneva Lo 


portava la_bianc 


è Bichonnet, a 


nato dal ra 
1 E poi chi sa, 
rio non è 'abb 


nd, coperta 


di polvere, spossata per la fatica, era enifata nella sul 


Nella esile costruzione di tavole, mattoni © ferro, che— 
| nell'interno aveva l'aspetto di una dello nostre 


tazioni 


ine, si allineavano su due lunghe filo le cuccilite dei 
condannati 


Una tavoletta infissa al muro, nl disopra, del capezzale 


‘heria, gli elfi di vestiario, 


le como contenenti i rari ginglli chel’ amministrazione 
permetto ai deportati 


l'ora cosi ardentemento desiderata 


della refazione, 
i su un letto, divora: 


coscienziosamente Îl contenuto della loro gamella, 
rrendo a bassa voce. 
Richonnet, hai visto? Il signor dottore. 


apporto. 
se il signor dottore desina 
bastanza "delicato nò abba- 


stanza succulento per o stomaco, del signore, 


ogo d'Amelia Mulot! Non sarei ora 
se un sospiro, | 
a la sabbia dol giardino por 
v ri'essioni del dottore. 

vrnava canticchiiando. 
Jentemente molto soddisfatto del suo 


vino bianco di Aust 
o che vi prendeste 
| diseo; — vi avrei aspettato un poco 


capito le ragioni 


quo avi 


ì capora! V 


della vostra com- 


0 abusa 


— Alla stessa guisa cho e, 


5 


obba! 
un silenzio, daranto il 
il rumore dei 


bracc 
immi mon hai wica 


borbottò Darlodot inghio 
iainta della sua razione... 


ha la carcassa 


troppò te 


come gli altri camerata. Disgraziato 


quale non si udi nell'ita- 
cuochiai percuotenti lo. ga- 


lendo non senza 
ho fi 


la asciugata. 


ltraf 


lo tacque dopo questo monosillabo. Pareva meditassa, 
i lo lasciò tulto agborto per un istante nelle sc@ 
riflessioni; poscia, ponendogli di 
gli sussurrò a mezza voce: 

men! 


provviso li 


to quello di cui mf 


parlavi tegtà al lavoro @ atrada facendo ? 
ulla, col caporal Vincenzo non c'è da — Di che coma ti parlavo? - chiese Dorlodot, 
lira volta, vi prego, non vi — Che ne avevi pieno le tacche delle ingiustizio fatte! 
a noi, dei favori accordati al signor dottore. 
> messi in cam avyiandosi am- | ‘© Dorlodot crollò le ampio spalla in atto di collera. 
lo verso gij edifici del Ponitenziori — Certamente no. Queste cose si dimen 


no forse? | 


— Quand'è così — continuò il suo interlocutore», 


£ 000000080001 


volte notizio importanti s 
Insomma I 


: MUSICA 


ia più economie 
tutt È negoziani 


Suonerie Elettriche 


$ tao. Si falla, cam io su 


Avvisi ceonomigi 
CENTESIMI & LA PAROLA 


Minima 


portafogi care siaeato. ni con 
‘l quale noa si dom 


ccnl per genpalo apparte. 
sare 


Famiglia. 


lopomitari 


AMOR = BELLEZZA - IGIENE 


La'più nata, Ja più daliziona acqua per ridonare 
ni capelli il color giovanile è 11 


RISTORATORE NAZIONALE 


ogresalro dl Chimio® 


Deposito in ROM. 
v 


ia 'srande scoperta del socoio 


A MALESCI| | 


c ATARRALI 
BRONCHI ALI 
NERVOSE 


DOWER 


©. Aetean 


PESTIGLIE DEL 
10 AN NI DI SU 


amento ordinato dall 


ZO L: 


{O LA PAROLA -{ 


p Lire Una 


x Ufficio 


Curs0, 307 — Piazza 


iti mediche DÎ 


di Pubblicità. 


. Marcello. 


"Spell i FRATELLI BRANCA 


(4 solt che.ne posseggono ;il. vengo. 


‘medaglia d'oro e gran 


principali 
AMARO, TO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO = RACCOMANDATO DA CELEBRIT 


d'onore alle ttposizioni nazionali et 


ima I 
MEDICHE 


Esigere sull’ tiohetta la firma rapper FRATELLI BRANCA e 


GIANDIIOTTI 


Rie rinomanza mondiale 


cata dat principali Dreghiori, Confetti sd 


REFERITE 1L 


CIOCCOLATO pesce PIRAMIDI 


ore ed il pià economico pur l'uso domestico 


MICHELE TALMONE (* 


sasa fondata 
nel sus 


) TORINO ici 


TACAO TALMONE 


FURISSIRO = TUTTO SOLUBILE 
Il miglior ricostituento 
1° Premio Esposisione Internazionale Medicina a 
d'Igiene Roma 1898. 13674 T 


SO LO L'ACQUA 


'CHININA-MIGONE 


preparata con sistema a speciale, conserva e o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
GUARDARSI "DALLE IMITAZIONI È È coni erAZIONI 


Grigero sompre sull'etichetta il nomo dei 


ss A. MIGONE E_C. so 


‘Se noo caslonate dall'età è desormità 
vongono carate dal dott. TENCA con 
tando medinote rimadi eorrodoranti ed 
gia ttt (i vata morso. pet 

è alle 


Fizione 1a meglio riveduta o told 'o ambelo. 


5 Yolte più nutriente 
ICERIBILE DI 
QUALSIASI CI CIOCCOLATI 


CIOCCOLATA 


AL LATTE 
della Latteria 


PALERMO 
Stabllm, Vinicolo a S Lorenzo 
AHRENS & ©. - PALERMO 


Concessionari del celebre VINO CORVO 


& Bazzan di Salaparuta. 


AHRENS & C. - PALERMO 


dei rinomati prodotti: Cham= 
Vino Etna della fattoria 
ICCHIATA ,, proprietà del 
Spitateri. 


VILLACABRAS 


Nuova Sorgente 


di Acqua purgativa naturale. 
OPERANDO A PICCOLE DOSI 


Promiato STABILIMENTO ENOLOGICO 


Pietro Lo Baido e C.° in Palermo 


ISTIFUTO PER LA CURA RADICALE DEL 


ERNIE 


n AM 


MILANO - Via Torino, 12 - 


MILA! 


= ae lo a ST Po 
Trovasi 


da tutti { Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
Dagalto ta ODA Aa P.I Finsch, spcistità — Caio Bolo, a dl Meo 
a SI 


doge Mazsoni è G— emporio fl 1 


i consiglia di mutririi 
‘di curme di Gao. Baker e Co. 


Sono facilmente digeribili 
Hanno un gusto squisitissimo 
Mon vi è malato che si rifiuti di prenderli. 


mezze scatole. 


Produzione su vasta scala di quattro marche 
sso a VINO MARSALA mas 
Italia superiore (I. Sì, Londra particolare (L. P), 
Monopole (M.), preminte colle più alte ricompense 
a tutte le esposizioni ove furono presentate per 
cui la ditta produttrice oramai si astiene dal par 
tecipare ad altre esposizioni. 


Beppe a ROMA ì\ 


dal Sig. CARLO SOLUSTRI 


via Patermo, DB. 


PASTIGLIE 
del D/ R. 


Rimedio effica. 
cissimo consiglia» 
Ito dai medici più 


autorevoli. 


|| ACIDITÀ 


Locina 0 via To 


sE VOI TOSSITE 


mon prendete che le 


PASTIGLIE GÉRAUDEL 


11 di cul effetto è instantaneo nei casi di Tosse nervosa e 
PIÙ EFFICACI E A BUON MERCATO CHE QUALSIVOGI IA ALTRA PREPARAZIONE 


Operano per Inalazione ed Assorbimento In tutte le Malatt.  felle Vie respiratorio : 
LARINGE, Esce POLA NI 


INFREDDATURA, FIOCAGGINE, E, BRONCHITE, LARINGITE, ASMA ea: 
@ guariscono tutti | reumi che anzi non hanno potuto alleviare gli altri rimedi 


L'astuoclo di 72 pastiglie con una netizia concernente il Modo d'impiegare 
costa in Prancia solamente 4 fr. SO in tutte le Farmacie 


181 10) aste CENERE 00 AsTuCtIO Musco GITA Vaitia rsraLe Di fl ra. BS numaro au iveston 


A. GÉRAUDEL, Farmacista a Ste-Ménehould (Francia) 


Le PASTIGLIE GÉRAUDEL si vendono in tutte le Farmacie 


Speolalità PELLIOCERIE Confezionate 


F.li POZZI MILANO 
__ COLLIER 


(con collo da rialzarsi) 
LEPRE di RUSSIA Extra 


foderato in raso seta irapuntato 


tnviando vaglia o carilica po 
stale 


L 10.60 


si ipedisce a mezzo Posta, 
di porto in tutto il neguo, 


1 sell veri originali Samon 


FONOGRAFI 


per Esposizioni da L. 475 


GRAFOFONI 


LAMPADE 


a Petrolio 


La più grande fabbrica in Lampade 


DI EUROPA 
CASA FONDATA NEL 1840, - 3000 OPERAI 


ROMA - Corso Vitt. Eman. 13-15-17 - ROMA 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


o, Sala da pranzo, Salott 
Boudoi, Atrio, ecc. f to, 


LAMPADE A COLONNA 


vimento ; Bracciali, Lanterne, 
per opifici, Rei 
SPECIALITÀ fn artico 


ta del riaomato Petrolio di Sicurezza 
R., DITMAR 
INCOLORE INODORE INESPLODIBILE 


TNPIOE 


per Gas 


LIMPIDE 


par Luce El 


PRIMO STABILIMENTO A_VAPORE 


BIGLIARDI 
NTONIO L U R 


Dott. GIOVANNI: VITALI — 


Der schiarimenti rivolgersi 


